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GRAZIE A DON ANGELO 

Per qualche mese don Angelo Ferrari, originario 
di Brignano Gera d’Adda, ha prestato servizio 
come confessore presso il nostro Santuario. Era 
noto che la sua presenza sarebbe stata tempora-
nea; ora il Vescovo Dante lo ha destinato alla 
parrocchia di Pomponesco (Mn) in qualità di 
collaboratore del parroco infermo. 
Grazie a don Angelo per il suo servizio assiduo e 
discreto, apprezzato da molti pellegrini!  
 
NUOVO SACERDOTE COOPERATORE 

Il Vescovo Dante ha provveduto il Santuario di 
un nuovo sacerdote cooperatore nella persona di 
don Gabriele Filippini.  
Originario di Casirate d’Adda (Bg), don Gabriele 
è ora vicario nell’Unità Pastorale di Sospiro – 
Longardore – S. Salvatore – Tidolo (Cr). 
Inizierà il servizio presso il nostro Santuario nel 
prossimo mese di settembre. 
 
SERVIZIO DEI SACERDOTI 

La nomina del nuovo sacerdote cooperatore ov-
vierà solo in parte alla riduzione del numero di 
sacerdoti in servizio presso il Santuario verifica-
tasi in questi ultimi tempi. Pertanto non sarà 
più possibile garantire come in precedenza il ser-
vizio ai pellegrini che – diversamente dai preti – 
non diminuiscono. 
Tali difficoltà riguardano sia il servizio delle 
Confessioni, (non sarà più possibile la disponibi-
lità del sacerdote in ogni momento della giorna-

ta), sia la celebrazione delle Messe festive: in 
proposito, al momento è stata soppressa soltan-
to quella delle ore 12, ma un’ulteriore riduzione 
del numero e il conseguente cambio d’orario av-
verranno nel prossimo autunno, col passaggio 
dall’ora legale a quella solare. I nuovi orari sono 
già indicati sul retro di questo foglio in fondo 
allo specchietto “celebrazioni”. 
 
PERDONO D’ASSISI IN SANTUARIO 

Anche presso il nostro Santuario (in quanto ba-
silica romana minore) dal mezzogiorno del 1° 
agosto alla mezzanotte del giorno seguente è 
possibile ricevere, una sola volta, l’indulgenza 
plenaria della Porziuncola o Perdono d’Assisi. 
Condizioni richieste: 
1. Visita, entro il tempo prescritto, alla basilica 

e recita del Padre nostro e del Credo; 
2. Confessione sacramentale; 
3. Comunione eucaristica; 
4. Preghiera secondo le intenzioni del Papa (al-

meno un Padre nostro e un’Ave Maria o altre 
preghiere a scelta); 

5. Disposizione d’animo che escluda ogni affet-
to al peccato anche veniale. 

Le condizioni di cui ai n.n. 2, 3 e 4 possono esse-
re adempiute anche nei giorni precedenti o se-
guenti quello in cui si visita la chiesa; tuttavia è 
conveniente che la Comunione e la preghiera se-
condo le intenzioni del Papa siano fatte nello 
stesso giorno in cui si compie la visita. 
L’indulgenza può essere applicata ai defunti in 
modo di suffragio, ma non ad altri che siano an-
cora in vita. 
 
VEGLIA DELL’ASSUNZIONE 

La sera di sabato 14 agosto si celebrerà la vigilia 
dell’Assunzione della B. V. Maria, una delle feste 
più sentite nella devozione del popolo cristiano. 
- La Veglia sarà presieduta dal Vescovo di 

Bergamo, mons. Francesco Beschi; 
- avrà inizio alle ore 21 e (tempo permettendo) 

si svolgerà all’esterno della basilica;  
- verrà portato in processione il simulacro del-

l’Apparizione (e sarà la prima volta dal 1932, 
anno in cui le due statue furono scolpite); 

- la Veglia prevede la preghiera del Rosario (in 
processione aux flambeaux, lungo i portici 
del santuario) e il canto dell’Ufficio delle 
Letture (sul piazzale maggiore). 

- Una luminaria costituita da circa 400 fiacco-
le, renderà suggestivo l’itinerario dei portici e 
la balaustra della cupola. 



Tutti sono invitati a questa veglia per vivere, an-
che attraverso di essa, la Pasqua di Maria: Dio, 
infatti, “non ha voluto che conoscesse la corru-
zione del sepolcro colei che ha generato il Signo-
re della vita”.  
Un invito particolare è rivolto alle persone recen-
temente colpite da un lutto: sarà senz’altro occa-
sione di conforto celebrare insieme il mistero del-
la Pasqua di Cristo già realizzato pienamente in 
Maria e destinato a realizzarsi anche in tutti co-
loro "che ci hanno preceduto nel segno della fede 
e dormono il sonno della pace". 
 
PREGHIERE A MARIA   1 

Sulla cassetta per le offerte che sta proprio da-
vanti al simulacro dell’Apparizione in basilica, 
c’è la scritta: Preghiere a Maria. 
Se tale scritta è apparsa da qualche mese soltan-
to è inveterata, però, l’abitudine di mettere nelle 
cassette non solo le offerte per il Santuario ma 
pure foglietti che recano svariati messaggi alla 
Vergine, messaggi improntati a sentimenti di 
gratitudine, di supplica, di sereno affidamento, 
di accorata invocazione; capita di trovarne pure 
alcuni scritti in lingua straniera… Talvolta le 
preghiere sono accompagnate da fotografie o so-
no scritte sul retro di esse. Il più delle volte que-
ste preghiere sono anonime, oppure recano una 
firma, alcune addirittura un indirizzo.  
Questo per dire che sono tante le modalità con 
cui i pellegrini si rivolgono a Maria.  
Recentemente, in calce ad un biglietto che reca-
va una preghiera per la guarigione da grave ma-
lattia di un ragazzo undicenne, c’era scritto: 
“Per favore non cestinate questa preghiera!”. 
Non solo in risposta a questo invito, ma anche 
per dire quale fine facciano le preghiere deposi-
tate davanti alla Madonna, è giusto spendere 
qualche parola. 
Quando si vuotano le cassette delle offerte, le 
preghiere, le foto in essa ritrovate vengono pre-
levate dal rettore che le legge attentamente e le 
fa oggetto della propria preghiera alla Vergine; 
agisce, del resto, come ogni sacerdote al quale 
una persona chiede di pregare per le proprie in-
tenzioni. È un momento bello, per il rettore, 
affidare alla Vergine le intenzioni, le sofferenze, 
le speranze, la gratitudine di tanti pellegrini che 
egli non conosce ma che sono ben conosciuti dal-
la Madre di tutti.  
Questi pellegrini sono, così, rassicurati che quan-
to depongono davanti alla Madonna viene tenu-
to in considerazione. Solo dopo averlo attenta-

mente esaminato per il fine di cui s’è detto, que-
sto materiale viene distrutto. Non è necessario 
conservarlo per la curiosità degli uomini: una 
volta, infatti, che quelle preghiere sono affidate 
a Maria perché le presenti a Dio, si può stare più 
che sicuri! 
 
PREGHIERA  

PER LA REMISSIONE DEI PECCATI 
 

O Padre misericordioso,  
tuo Figlio Gesù Cristo,  

giudice dei vivi e dei morti,  
nell'umiltà della prima venuta  

ha riscattato l'umanità dal peccato  
e al suo ritorno chiederà conto di ogni colpa:  

ai nostri padri, ai nostri fratelli e a noi tuoi servi,  
che mossi dallo Spirito Santo  

ritorniamo a te pentiti con tutto il cuore,  
concedi la tua misericordia  
e la remissione dei peccati.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

 

CELEBRAZIONI 
 

- Messe: 
giorni festivi  7 – 8 – 9 – 10 – 11  

               16 – 17 – 18  
giorni feriali 7 – 8 – 9 – 10 – 16  

 

- Confessioni:       7 – 11.30;  15 – 18  
 

- Adorazione: nei giorni feriali, dalle 10.30  
                  alle 12, dalle 14 alle 15.30   

 

- Rosario: dopo la Messa delle ore 16 
                 Domenica, ore 15.15 

 

- Affidamento dei bambini: 
ultima domenica del mese, alle ore 15 

 

- Benedizione delle persone (al fonte): 
giorni festivi: 9 – 10 – 11 – 12  

   15 – 16 – 17 – 18    
      sabato:                 15.45 
 

- Benedizione auto: 
giorni festivi: 8.45-9.45-10.45-11.45 

   14.45-15.45-16.45-17.45  
      sabato:                 15.30  

 

- Orario Messe festive dal 31 ottobre: 
 

7 – 8.30 – 10 – 11.30 – 16 – 17.30  
 

 
Telefono centralino: 0363-3571 

Sito: www.santuariodicaravaggio.org 


